
AREA PROTETTA:
Parco regionale della Vena del 
Gesso romagnola 

LUNGHEZZA: circa 30 km (21 km 
percorrendo solo il primo anello) 

DISLIVELLO: 900 m complessivi

GRADO DI DIFFICOLTÀ: alto se si 
percorre l’itinerario completo, per 
via del dislivello e della lunghezza; 
medio se si taglia l’anello di 
Monte Mauro; i tratti su terreno 
argilloso sono varianti fattibili solo 
in stagione asciutta

TEMPI DI PERCORRENZA: una 
giornata se si compie tutto 
l’itinerario; mezza se si taglia 
l’anello di Monte Mauro 

INFORMAZIONI: 
Centro visite e rifugio Ca’ Carnè
servizio di ristoro e foresteria
Tel. +39 0546 81468
Attività didattiche e turistiche, 
visite guidate ed escursioni in 
grotta
Tel. +39 0546 80628
parcovenagesso@cert.provincia.ra.it
www.parcovenadelgesso.it

SCHEDA TECNICA

SCHEMA ALTIMETRICOCICLOVIA DEI GESSI 
Dieci percorsi ciclabili all’interno dei parchi e delle riserve naturali 
dell’Emilia-Romagna che consentono di godere di stupendi paesag-
gi in collina e in pianura e di scoprire bellezze non solo naturalistiche e 
ambientali, ma anche storiche e architettoniche.
Nella scheda tecnica di ciascuna “Ciclovia” sono descritte tutte le infor-
mazioni utili per poter scegliere il percorso più appropriato: lunghezza, 
dislivello, grado difficoltà, tempi percorrenza, mete culturali e ambientali 
e recapiti utili. Le diverse ciclovie sono accessibili anche con il treno con 
un percorso “fuori parco”, indicato da una segnaletica specifica, che parte 
dalla stazione ferroviaria più vicina e arriva alle porte dell’area protetta.

DESCRIZIONE ITINERARIO
Escursione lunga e non priva di dislivelli, ma accorciabile in vari modi 
in caso di necessità. Si svolge prevalentemente su strade asfaltate con 
scarso traffico e, in caso di terreno asciutto, è possibile deviare attra-
verso alcune varianti su sentiero. I motivi di interesse naturalistico risie-
dono nella singolarità della roccia, il gesso, protagonista di morfologie 
carsiche insolite, nonché substrato per una copertura vegetale qualitati-
vamente ricca, mediterranea sulle pendici rivolte a sud e boscosa invece 
su quelle a nord.  Dalla stazione di Brisighella si sale per la provinciale 
diretta a Riolo Terme, sfiorando la Rocca e il Santuario del Monticino; da 
quest’ultimo si stacca una spettacolare deviazione, più impegnativa e 
fattibile solo con terreno asciutto, che attraversa tutto il “Museo geolo-
gico all’aperto del Monticino”, realizzato nell’enorme trincea di una cava 
abbandonata; altrimenti si tiene la provinciale fino a Case Varnello, oltre 
le quali si volta per la comunale via Rontana e, poco dopo, per il cen-
tro visite Ca’ Carnè. L’ambiente si fa più forestale e carsico, con affiora-
menti di gesso che presentano magnifiche erosioni. Da Ca’ Carnè si sale 
all’asfaltata, ora un po’ distante dall’affioramento gessoso, per raggiun-
gere il passo della Valletta, da cui si scende velocemente a Zattaglia. Qui 
si può intraprendere un secondo anello che aggira Monte Mauro, vetta 
principale della Vena del Gesso e zona carsica di selvaggia suggestione. 
Nel versante nord si attraversa anche una fascia di argille con testimo-
nianze della velleitaria opera di bonifica tentata nel Ventennio. Ridiscesi 
al fondovalle Sintria, si va a tagliare il promontorio gessoso del “passo 
del Gatto”, attraversando l’ennesima zona di doline e boschetti carsici e 
sbucando infine sulla provinciale Riolo-Brisighella.
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